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DELEGAFISCALE

Accelera l'attuazione: in Cdm minimum tax, calendario e
controlli

Giovanni Parente

La  delega  fiscale  ricomincia  da  tre.  Minimum
tax,  nuovo  calendario  fiscale,  cambio  di  rotta
sui  controlli  con  il  concordato  preventivo
biennale  per  le  piccole  e  medie  partite  Iva  e
cooperative  compliance  per  i  grandi
contribuenti.  Sono  i  primi  tre  capitoli
dell'attuazione che il Governo punta a portare
in  Consiglio  dei  ministri  per  l'esame
preliminare  dei  decreti  legislativi.  Addirittura
l'ipotesi  allo  studio  è  di  far  viaggiare  il  Dlgs
sulla  global  minimum  tax  (che  ha  già  avuto
una  fase  di  consultazione),  che  deve  entrare
in vigore il  1° gennaio 2024, quasi all'unisono
della  legge  di  Bilancio.  Al  momento  è
un'ipotesi  ma  la  data  messa  nel  mirino  è
quella  di  lunedì  16  ottobre,  in  cui  il  Consiglio
dei  ministri  potrebbe  avere  un  ordine  del
giorno  di  peso  dal  punto  di  vista  fiscale
considerando  che  nella  manovra  non
mancherà  un  pacchetto  di  misure  tributarie,
tra  cui  la  riduzione  da  quattro  a  tre  degli
scaglioni  Irpef  con  l'aliquota  del  23%  da
estendere  fino  a  28mila  euro  di  reddito.
Mentre  sono  in  arrivo  le  linee  guida  sulla
spending  review  della  premier  Giorgia  Meloni
indirizzate ai ministri per avviare rapidamente
il  monitoraggio  e  la  revisione  della  spesa.
Attività  a  cui  farà  seguito  poi  l'attività  di
competenza  dell'Economia.  Tornando  alla
delega fiscale, il lavoro di rifinitura dei decreti
attuativi  sta  continuando  in  questi  giorni
rispetto ai  testi  messi  a punto dalle rispettive
commissioni  degli  esperti.  L'intenzione
manifestata  dal  viceministro  dell'Economia

Maurizio  Leo  al  congresso  dell'istituto
nazionale tributaristi  (Int) è quella di «portare
in  Consiglio  dei  ministri,  per  dar  corso  all'iter
parlamentare,  una  serie  di  provvedimenti,  in
particolare  quelli  che  attengono  la  fiscalità
internazionale,  per  adempiere  alcuni  obblighi
che  ci  derivano  dalla  direttiva  comunitaria
sulla  global  minimum tax ma al  tempo stesso
individuare  un  percorso  per  rasserenare  il
rapporto  tra  fisco  e  contribuente».  E,  come
ulteriormente  precisato  nell'intervento  al
congresso  Andaf  (associazione  nazionale
direttori  amministrativi  e  finanziari),  «stiamo
imprimendo  una  grande  accelerazione  ai
diversi  provvedimenti  per  rendere  il  fisco  più
vicino  ai  cittadini».  Sul  nuovo  calendario
fiscale  si  sta  cercando  una  quadra  nel  segno
del  gioco  d'anticipo  per  liberare  agosto  da
ogni  appuntamento  tributario.  Una  delle
ipotesi  su  cui  si  sta  ragionando  è  quella  di
fissare  il  traguardo  per  Redditi  tra  fine
settembre  e  ottobre,  ma  questo  richiederà
unos  forzo  sia  all'amministrazione  finanziaria
per mettere a disposizione prima i modelli  sia
a  professionisti  e  intermediari  abilitati  perché
la  stagione  dichiarativa  sarà  più  concentrata
(si  veda  «Il  Sole  24  Ore»  del  1°  ottobre).  Sul
fronte  dei  controlli,  invece,  il  traguardo  da
raggiungere  è  stato  indicato  dal  direttore
delle  Entrate  Ernesto  Maria  Ruffini  sempre  al
congresso dell'Int: «il tutor è il vero fine di un
fisco  che  funziona,  fare  il  modo  che  il
contribuenti,  grazie  alle  semplificazioni  e  altri
strumenti,  si  comporti  sempre  meglio».  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«L'Abruzzo? È come un calabrone»

A  Marco  Marsilio  che  dal  palco  del  congresso
nazionale  Andaf  a  Ripa  Teatina  paragona
l'Abruzzo  a  un  calabrone  risponde  stizzito  il
segretario  del  Pd,  Daniele  Marinelli.  In
campagna  elettorale  tutto  può  diventare
spunto  di  scontro  tra  schieramenti  rivali.
Anche  questa  semplice  e  apparentemente
innocua  frase  pronunciata  dal  candidato
presidente  del  centrodestra:  «L'Abruzzo  è
come  un  calabrone.  Non  dovrebbe  volare,

però poi vola». A distanza di 24 ore è arrivata
la  puntualizzazione  del  giovane  segretario
Dem:  «L'Abruzzo non è  un calabrone che non
potrebbe  volare,  come  improvvidamente
sostiene  Marsilio,  ma  una  regione  con
grandissime qualità e risorse,  che vanno però
messe  a  sistema  da  un'amministrazione  che
conosca  il  territorio  e  non  lo  mortifichi  e
svilisca  come  purtroppo  è  avvenuto  in  questi
anni». (l.c.).
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Fisco: Leo, acceleriamo per renderlo più vicino a cittadini

"La  legge  delega  è  stata  approvata  in  via
definitiva  a  fine  agosto.  Ho  immediatamente
costituito un Comitato tecnico per l'attuazione
della  riforma  composto  da  tredici  da
Commissioni  di  esperti  in  materia  fiscale  e
tributaria,  che  hanno  già  elaborato  una  serie
di  proposte  sulle  quali  stiamo  ragionando.
Stiamo imprimendo una grande accelerazione
ai  diversi  provvedimenti  per  rendere  il  fisco
più  vicino  ai  cittadini".  Lo  ha  detto  il
viceministro  dell'Economia  e  delle  Finanze
Maurizio  Leo,  intervenuto  in  collegamento  al
45°  Congresso  Nazionale  di  Andaf,
l'Associazione  Nazionale  Direttori

Amministrativi e Finanziari a Pescara, presenti
oltre  250  direttori  amministrativi  e  finanziari
delle  principali  aziende  italiane.  Sui  tempi  di
attuazione della riforma, Leo ha spiegato:  "Le
norme  che  non  richiedono  copertura  e  che
semplificano  il  rapporto  fisco-contribuente
possono  entrare  in  vigore  già  dal  primo
gennaio  2024".  "Dobbiamo  semplificare  i
rapporti  tra  amministrazione  finanziaria  e
contribuenti - ha proseguito - facendo in modo
di creare un nuovo meccanismo per i controlli.
L'obiettivo  è  agire  ex  ante  e  non  ex  post,
come  invece  avvenuto  fino  ad  oggi.  Questo
fattore  ha  contribuito  a  generare  un  tax  gap
che si aggira tra gli 80 e i 100 miliardi".
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Il rischio climatico vale 10 miliardi di euro per l’Italia al 2050

Il  rischio  climatico  può  costare  all’Italia  10
miliardi di euro al 2050 se si decidesse di non
fare  nulla  per  ridurre  le  emissioni  nocive.  A
dirlo  non  sono  ambientalisti  alla  Greta
Thunberg, ma la società di consulenza Bain &
Company  che  ha  geolocalizzato  l’esposizione
del  territorio  italiano  tenendo  conto  di  tutti  i
settori  (agricoltura,  turismo,  industria,)
calcolando che almeno del 60% del Bel Paese
è  esposta  al  rischio  di  qualche  forma  di
dissesto ambientale.

Greenwashing perseguibile penalmente
Tutti  sono  concordi  sul  ritenere  necessario
fare  presto  per  raggiungere  l’obiettivo  del
«Net  Zero  Emissions»  entro  il  2050,  target
approvato  dal  Parlamento  europeo  e  dal
Consiglio  europeo  nel  2019.  E  non  sarà
sufficiente una buona politica di marketing per
comunicare  l’adozione  di  buone  pratiche  di
sostenibilità  delle  attività  aziendali  perché  il
greenwashing  potrebbe  diventare  presto  un
reato assimilabile al falso in bilancio qualora si
scoprisse  che  l’azienda  ha  rappresentato  un
profilo  ingannevole.  Se  ne  sta  discutendo  in
Commissione  europea  dove  è  in  corso  la
definizione dei profili penali del greenwashing.
La sostenibilità non è una moda
«Una  strategia  di  Environmental,  Social  e
Governance  (ESG)  per  essere  efficace  nel
lungo  periodo  deve  diventare  centrale  per
tutta l’azienda perché non è una moda, ma un
insieme  di  obiettivi  che  dobbiamo

collettivamente raggiungere nei  prossimi anni
soprattutto  a  salvaguardia  del  nostro  pianeta
e  nel  rispetto  delle  nuove  generazioni»,  ha
spiegato  Roberto  Prioreschi,  regional
managining  partner  di  Bain  &  Company  Italy
davanti  alla  platea  di  Chief  Financial  Officer,
tra  i  primi  chiamati  ad  implementare  queste
best  practice  essendo  a  contatto  con  gli
investitori  che  sempre  più  spesso  valorizzano
l’impresa  anche  tenendo  conto  dei  principi  di
sostenibilità.  Lo  dimostra  l’andamento  in
Borsa  degli  ETF  Sustainability  che  dagli  anni
della crisi Covid stanno sovra performando gli
ETF Global. Solo il 7% delle imprese raggiunge
il target
Il  lavoro  è  ancora  lungo  e  gli  investimenti
ingenti.  Finora  soltanto  il  7%  delle  aziende  è
riuscita  a  raggiungere  i  target  della  propria
strategia di sostenibilità, l’81% è in ritardo e il
12% ha fallito secondo i calcoli della società di
consulenza.  Un  ritardo  ormai  incolmabile  che
neppure  un’accelerazione  degli  investimenti
in  questa  direzione  potrebbe  consentire  di
raggiungere il target del «Net Zero Emissions»
entro il 2050.

Ma  come  si  misura  la  sostenibilità  di  una
impresa?  «Un  indice  di  rating  per  misurare  e
confrontare  tra  loro  le  imprese  non  è  stato
ancora  definito»  dice  Roberto  Giacomelli,
partner di CCASS EY, intervenuto al congresso
dell’ANDAF,  l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi e Finanziari.
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Le risque climatique représente 10 milliards d’euros pour
l’Italie d’ici 2050

Le  risque  climatique  pourrait  coûter  à  l’Italie
10  milliards  d’euros  d’ici  2050  si  elle  décide
de  ne  rien  faire  pour  réduire  les  émissions
nocives.  Ce  n’est  pas  ce  que  disent  les
écologistes  comme  Greta  Thunberg,  mais  le
cabinet  de  conseil  Bain  &  Company  qui  a
géolocalisé l’exposition du territoire italien en
tenant  compte  de  tous  les  secteurs
(agriculture,  tourisme,  industrie),  calculant
qu’au moins 60% du Bel  Paese est  exposé au
risque  d’une  certaine  forme  de  perturbation
environnementale.

Le greenwashing puni par la loi
Tout  le  monde  s’accorde  sur  la  nécessité
d’agir  rapidement  pour  atteindre  l’objectif  de
«  zéro  émission  nette  »  d’ici  2050,  objectif
approuvé  par  le  Parlement  européen  et  le
Conseil  européen  en  2019.  Et  une  bonne
politique  marketing  ne  suffira  pas  à
communiquer  l’adoption  de  de  bonnes
pratiques  de  durabilité  pour  les  activités  de
l’entreprise,  car  le  greenwashing  pourrait
bientôt  devenir  un  délit  semblable  à  une
fausse  comptabilité  s’il  était  découvert  que
l’entreprise  avait  représenté  un  profil
trompeur.  Il  est  en  discussion  au  sein  de  la
Commission  européenne  où  est  en  cours  la
définition  des  profils  criminels  du
greenwashing.

La durabilité n’est pas une tendance
«  Pour  être  efficace  sur  le  long  terme,  une
stratégie  Environnementale,  Sociale  et  de
Gouvernance (ESG) doit devenir centrale pour

l’ensemble  de  l’entreprise  car  il  ne  s’agit  pas
d’une  tendance,  mais  d’un  ensemble
d’objectifs  que  nous  devons  collectivement
atteindre dans les années à venir, notamment
pour  sauvegarder  notre  planète  et  dans  le
respect  des  nouvelles  générations”,  a
expliqué  Roberto  Prioreschi,  associé  directeur
régional  de  Bain  &  Company  Italie  devant  le
public  des  directeurs  financiers,  parmi  les
premiers  appelés  à  mettre  en  œuvre  ces
meilleures pratiques en étant en contact avec
des investisseurs qui valoriser de plus en plus
l’entreprise  en  tenant  également  compte  des
principes  de  durabilité.  En  témoigne  la
performance  boursière  des  ETF  durables  qui
surperforment  les  ETF  mondiaux  depuis  la
crise du Covid.

Seulement  7%  des  entreprises  atteignent
l’objectif
Le  travail  est  encore  long  et  les
investissements  sont  énormes.  Jusqu’à
présent, seules 7 % des entreprises ont réussi
à  atteindre  les  objectifs  de  leur  stratégie  de
développement  durable,  81  %  sont  en  retard
et  12  %  ont  échoué  selon  les  calculs  du
cabinet  de  conseil.  Un  retard  désormais
insurmontable  et  que  même une  accélération
des investissements  dans ce sens ne pourrait
nous  permettre  d’atteindre  l’objectif  «  Net
Zero Emissions » d’ici 2050.

Mais  comment  mesurer  la  pérennité  d’une
entreprise  ?  «Un  indice  de  notation  pour
mesurer  et  comparer  les  entreprises  n’a  pas

10



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

encore  été  défini»,  déclare  Roberto
Giacomelli,  associé  du  CCASS  EY,  intervenant

au congrès de l’ANDAF, l’Association nationale
des directeurs administratifs et financiers.

11



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

06/10/2023 chietitoday.it
 

Argomento: ANDAF

 
EAV: € 289
Utenti unici: 600

Link originale: https://www.chietitoday.it/economia/abruzzo-calabrone-marsilio-regione.html

12



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

Link originale: https://www.chietitoday.it/economia/abruzzo-calabrone-marsilio-regione.html

"L’Abruzzo è come un calabrone. Non dovrebbe volare, però
poi vola": Marsilio sull'economia regionale

Il  presidente  della  giunta  regionale  è
intervenuto  in  occasione  della  prima  giornata
del  congresso  nazionale  Andaf,  l’associazione
nazionale  dei  direttori  amministrativi  e
finanziari
“L’Abruzzo  è  come  un  calabrone.  Non
dovrebbe  volare,  però  poi  vola”.  Lo  ha  detto,
questo  pomeriggio,  a  Ripa  Teatina,  il
presidente  della  giunta  regionale,  Marco
Marsilio, in occasione della prima giornata del
congresso  nazionale  Andaf,  l’associazione
nazionale  dei  direttori  amministrativi  e
finanziari.
“Si  tratta  di  un  territorio  che  soffre  lo
spopolamento  con  una  media  che  è  più  del
doppio  di  quella  nazionale  –  ha  detto  Marsilio
– e che nelle aree interne arriva addirittura al
quadruplo.  Inoltre,  l’Abruzzo  è  attraversato
d’una autostrada, la A14, la cui terza corsia si
ferma a Porto Sant' Elpidio, nelle Marche, non

c’è  l’alta  velocità  ferroviaria  e,  quando i  treni
corrono, toccano appena i 200 chilometri orari
mentre la A24 e la A25 sono sotto contenzioso
da anni.
Eppure,  l’Abruzzo  ora  sbatte  le  ali,  –  ha
rimarcato  Marsilio  –  è  la  settima  regione
industralizzata  d’Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  facendo  registrare,  quest’anno,
un più 12 per cento nelle esportazioni rispetto
ad una media nazionale che è intorno al 4 per
cento.
Senza  contare  che  viaggia  a  gran  ritmo  in
termini  di  occupazione  femminile.  E’  chiaro
che  qui  –  ha  concluso  –  esiste  una  cultura
d’impresa  e  una  capacità  manageriale
connotate  dalla  cocciutaggine  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono mai e che, a livello imprenditoriale,
riescono  a  produrre  risultati  a  dir  poco
ragguardevoli”. 
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CONGRESSO ANDAF IN ABRUZZO, VICEMINISTRO LEO:
“FISCO DEVE ESSERE PIU’ VICINO A CITTADINI”

PESCARA  –  La  ricetta  per  la  ripresa  sta  nel
mettere al centro il cittadino, il cuore, l’anima,
la passione.
È  questo  il  file  rouge  emerso  da  numerose
interventi  che  hanno  avuto  luogo  oggi  a
Pescara  nell’ambito  del  45°  Congresso
Nazionale  di  ANDAF,  l’Associazione  Nazionale
Direttori  Amministrativi  e  Finanziari  dove  si  è
riflettuto  sulle  prossime  sfide  della  categoria
professionale.
“Il  capitalismo,  portentosa  e  insostituibile
fonte  di  progresso,  deve  diventare  più
inclusivo  e  sostenibile;  nel  governo  e  nella
gestione delle imprese occorre dare più spazio
a  cuore  e  anima,  la  parola  d’ordine  del
cambiamento:  purpose  (buona  causa)”,
queste  le  parole  del  professore  ordinario  di
Economia  Aziendale  (Università  LUISS  Guido
Carli  di  Roma)  Giorgio  Donna,  che  ha  aperto
l’evento.
Intervenuto  in  collegamento,  il  viceministro
dell’Economia e delle Finanze Maurizio Leo, ha
aggiornato  la  platea  di  oltre  250  direttori
amministrativi  e  finanziari  delle  principali
aziende  italiane,  sugli  sviluppi  della  riforma
fiscale:  “La legge delega è stata approvata in
via  definitiva  a  fine  agosto.  Ho
immediatamente  costituito  un  Comitato
tecnico  per  l’attuazione  della  riforma
composto da tredici da Commissioni di esperti
in  materia  fiscale  e  tributaria,  che  hanno  già
elaborato  una  serie  di  proposte  sulle  quali
stiamo  ragionando.  Stiamo  imprimendo  una
grande accelerazione ai diversi provvedimenti
per rendere il fisco più vicino ai cittadini”.

Sui  tempi  di  attuazione  della  riforma,  Leo  ha
spiegato:  “Le  norme  che  non  richiedono
copertura e che semplificano il rapporto fisco-
contribuente possono entrare in vigore già dal
primo gennaio 2024”.
“Dobbiamo  semplificare  i  rapporti  tra
amministrazione  finanziaria  e  contribuenti  –
ha proseguito – facendo in modo di  creare un
nuovo  meccanismo  per  i  controlli.  L’obiettivo
è  agire  ex  ante  e  non  ex  post,  come  invece
avvenuto  fino  ad  oggi.  Questo  fattore  ha
contribuito  a  generare  un  tax  gap  che  si
aggira tra gli 80 e i 100 miliardi”.
Per  accompagnare  il  cambiamento  è
fondamentale  la  figura  di  un  manager
“innamorato” dell’impresa e di quello che può
fare  dentro  e  fuori  di  essa.  È  l’Enterprise
Servant  il  nuovo  e  più  completo  ruolo  per  il
CFO  (Chief  Financial  Officer).  Al  centro
dell’incontro,  le  sfide  del  CFO,  che  affronta
scenari  estremamente  complessi  e  mutevoli
come  quelli  degli  ultimi  anni,  funestati  da
pandemia, aumenti delle materie prime e crisi
energetica:  “Bisogna  approcciarsi  a  questo
mondo in costante evoluzione – ha spiegato il
presidente  di  ANDAF  Agostino  Scornajenchi  –
rimanendo  da  un  lato  fortemente  radicati
nell’azienda,  per  continuare  a  dare  quel
servizio  di  continuità  e  di  rigore  e,  dall’altro,
non perdendo di  vista il  cambiamento in atto,
per  aiutare  l’imprenditore  a  comprenderlo.
Quello  che  accade  intorno  a  noi  ci  coinvolge
profondamente  dobbiamo  essere  consapevoli
che il nostro ruolo, il nostro coinvolgimento, la
nostra  passione,  sono  elementi  fondamentali
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per un futuro di  sviluppo per le aziende e per
il Paese”.
Dopo oltre 50 anni di attività, ad oggi Andaf è
un  vero  e  proprio  punto  di  riferimento  per  i
propri  associati  (1800).  Promuove  la
collaborazione  e  favorisce  lo  scambio  di
esperienze  tra  i  propri  membri,  oltre  a  farsi
portavoce  delle  loro  esigenze  presso  le  sedi
istituzionali.  “Siamo  fortemente  impegnati  –
ha  concluso  Scornajenchi  –  a  garantire
un’offerta formativa di elevata qualità e grazie

al  percorso  di  certificazione  della  Professione
e dei processi aziendali dell’area AFC secondo
la  prassi  UNI/PdR  104:2021  offriamo  uno
strumento  essenziale  che  sta  riscuotendo
crescente  interesse  da  parte  degli  associati  e
riconoscimento da parte delle  aziende e degli
head  hunter.  Stiamo  anche  lavorando  con
l’Ente  italiano  di  Normazione  alla
trasformazione  da  Prassi  nazionale  a  Norma
Europea.  Il  CFO  Andaf  avrà  tutti  gli  strumenti
per  competere  e  per  vincere  le  sfide  del
domani”.
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"L'Abruzzo è come un calabrone. Non dovrebbe volare, però
poi vola"

Altri Comuni A dichiararlo è il presidente della
Giunta  regionale  Marco  Marsilio  "L'Abruzzo  è
come  un  calabrone.  Non  dovrebbe  volare,
però  poi  vola"  ©Vastoweb  Lo  ha  detto,  ieri
pomeriggio, a Ripa Teatina, il presidente della
Giunta regionale,  Marco Marsilio,  in occasione
della  prima  giornata  del  Congresso  nazionale
ANDAF,  l'associazione  nazionale  dei  direttori
amministrativi  e  finanziari.  "Si  tratta  di  un
territorio  che  soffre  lo  spopolamento  con  una
media che è più del doppio di quella nazionale
-  ha  detto  Marsilio  -  e  che  nelle  aree  interne
arriva  addirittura  al  quadruplo.  Inoltre,
l'Abruzzo è attraversato da una autostrada, la
A14,  la  cui  terza  corsia  si  ferma  a  Porto  S.
Elpidio,  nelle  Marche,  non  c'è  l'alta  velocità
ferroviaria  e,  quando  i  treni  corrono,  toccano

appena i 200 chilometri orari mentre la A24 e
la  A25  sono  sotto  contenzioso  da  anni.
Eppure,  l'Abruzzo  ora  sbatte  le  ali,  -  ha
rimarcato  Marsilio  -  è  la  settima  regione
industralizzata  d'Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  facendo  registrare,  quest'anno,
un  +12  per  cento  nelle  esportazioni  rispetto
ad una media nazionale che è intorno al 4 per
cento. Senza contare che viaggia a gran ritmo
in termini di occupazione femminile,. E' chiaro
che  qui  -  ha  concluso  -  esiste  una  cultura
d'impresa  e  una  capacità  manageriale
connotate  dalla  cocciutaggine  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono mai e che, a livello imprenditoriale,
riescono  a  produrre  risultati  a  dir  poco
ragguardevoli".
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45° Congresso Nazionale di ANDAF: prospettive, priorità e
sfide che i CFO affronteranno nel medio e nel lungo periodo

Si  è  tenuto  il  45°  Congresso  Nazionale  di
ANDAF,  l’Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari,  occasione  per
riflettere  sulle  prossime  sfide  della  categoria
professionale per il medio e lungo periodo.

45°  Congresso  Nazionale  di  ANDAF:
prospettive,  priorità  e  sfide  che  i  CFO
affronteranno nel medio e nel lungo periodo
Giorgio  Donna,  professore  ordinario  di
Economia  Aziendale  (Università  LUISS  Guido
Carli  di  Roma),  ha  aperto  l'evento:  “Il
capitalismo,  portentosa  e  insostituibile  fonte
di  progresso,  deve  diventare  più  inclusivo  e
sostenibile; nel governo e nella gestione delle
imprese  occorre  dare  più  spazio  a  cuore  e
anima,  la  parola  d’ordine  del  cambiamento:
purpose (buona causa)”.

Maurizio  Leo,  viceministro  dell’Economia  e
delle  Finanze,  è  intervenuto  in  video
aggiornando  la  platea  sugli  sviluppo  della
riforma  fiscale:  “La  legge  delega  è  stata
approvata  in  via  definitiva  a  fine  agosto.  Ho
immediatamente  costituito  un  Comitato
tecnico  per  l’attuazione  della  riforma
composto da tredici da Commissioni di esperti
in  materia  fiscale  e  tributaria,  che  hanno  già
elaborato  una  serie  di  proposte  sulle  quali
stiamo  ragionando.  Stiamo  imprimendo  una
grande accelerazione ai diversi provvedimenti
per  rendere  il  fisco  più  vicino  ai  cittadini.  Le
norme  che  non  richiedono  copertura  e  che
semplificano  il  rapporto  fisco-contribuente
possono  entrare  in  vigore  già  dal  primo

gennaio  2024.  Dobbiamo  semplificare  i
rapporti  tra  amministrazione  finanziaria  e
contribuenti  facendo  in  modo  di  creare  un
nuovo  meccanismo  per  i  controlli.  L’obiettivo
è  agire  ex  ante  e  non  ex  post,  come  invece
avvenuto  fino  ad  oggi.  Questo  fattore  ha
contribuito  a  generare  un  tax  gap  che  si
aggira tra gli 80 e i 100 miliardi”.

Agostino  Scornajenchi,  Presidente  di  ANDAF
(nella  foto),  ha  spiegato:  "Bisogna
approcciarsi  a  questo  mondo  in  costante
evoluzione  rimanendo  da  un  lato  fortemente
radicati  nell’azienda,  per  continuare  a  dare
quel  servizio  di  continuità  e  di  rigore  e,
dall’altro,  non  perdendo  di  vista  il
cambiamento  in  atto,  per  aiutare
l'imprenditore  a  comprenderlo.  Quello  che
accade  intorno  a  noi  ci  coinvolge
profondamente  dobbiamo  essere  consapevoli
che il nostro ruolo, il nostro coinvolgimento, la
nostra  passione,  sono  elementi  fondamentali
per un futuro di  sviluppo per le aziende e per
il  Paese.  Siamo  fortemente  impegnati  a
garantire  un’offerta  formativa  di  elevata
qualità  e  grazie  al  percorso  di  certificazione
della  Professione  e  dei  processi  aziendali
dell’area  AFC  secondo  la  prassi  UNI/PdR
104:2021  offriamo  uno  strumento  essenziale
che  sta  riscuotendo  crescente  interesse  da
parte  degli  associati  e  riconoscimento  da
parte  delle  aziende  e  degli  head  hunter.
Stiamo  anche  lavorando  con  l’Ente  italiano  di
Normazione  alla  trasformazione  da  Prassi
nazionale a Norma Europea. Il CFO Andaf avrà
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tutti gli strumenti per competere e per vincere le sfide del domani”.
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Marsilio, “l’Abruzzo è come un calabrone che non dovrebbe
volare, eppure vola”. Ma è già bufera

L’analisi  del  Governatore  sulla  realtà
economica abruzzese espressa in modo anche
semplicistica  e  un  po’  originale  ieri  nel  corso
di  un  convegno  a  Ripa  teatina  in  provincia  di
Chieti  a  tanti  osservatori  è  piaciuta  ma  ha
scatenato  anche  una  serie  di  ironie  e
polemiche.  D’altra  parte  siamo  in  piena
campagna  elettorale  e  ognuno  racconta  le
cose  che  meglio  crede  ma  che  un  po’  tutti
conoscono  assai  bene  su  cosa  è  successo
nella  nostra  regione  soprattutto  negli  ultimi
anni  Sulmona,  6  ottobre–  “L’Abruzzo  è  come
un  calabrone.  Non  dovrebbe  volare,  però  poi
vola”.  Lo ha detto,  questo pomeriggio,  a  Ripa
Teatina,  il  presidente  della  Giunta  regionale,
Marco  Marsilio,  in  occasione  della  prima
giornata  del  Congresso  nazionale  ANDAF,
l’associazione  nazionale  dei  direttori
amministrativi  e  finanziari.  “Si  tratta  di  un
territorio  che  soffre  lo  spopolamento  con  una
media che è più del doppio di quella nazionale
–  ha  detto  Marsilio  –  e  che  nelle  aree  interne
arriva  addirittura  al  quadruplo.  Inoltre,
l’Abruzzo è attraversato da una autostrada, la
A14,  la  cui  terza  corsia  si  ferma  a  Porto  S.

Elpidio,  nelle  Marche,  non  c’è  l’alta  velocità
ferroviaria  e,  quando  i  treni  corrono,  toccano
appena i 200 chilometri orari mentre la A24 e
la  A25  sono  sotto  contenzioso  da  anni.
Eppure,  l’Abruzzo  ora  sbatte  le  ali,  –  ha
rimarcato  Marsilio  –  è  la  settima  regione
industralizzata  d’Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  facendo  registrare,  quest’anno,
un  +12  per  cento  nelle  esportazioni  rispetto
ad una media nazionale che è intorno al 4 per
cento. Senza contare che viaggia a gran ritmo
in termini di occupazione femminile,. E’ chiaro
che  qui  –  ha  concluso  –  esiste  una  cultura
d’impresa  e  una  capacità  manageriale
connotate  dalla  cocciutaggine  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono mai e che, a livello imprenditoriale,
riescono  a  produrre  risultati  a  dir  poco
ragguardevoli”.  Questo  è  il  pensiero  del
Governatore.  E’  giusto?  E’  sbagliato?  Ma  tra
gli  osservatori  piu’  attenti  si  è  già  scatenata
una bufera  di  polemiche e  ironie.  E’  tempo di
elezioni  e  ognuno  interpreta  e  adatta  come
meglio  crede.  Che  tutti  abbiamo  sotto  gli
occhi.
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“L’Abruzzo è come un calabrone. Non dovrebbe volare, però
poi vola”, Marsilio al Congresso nazionale ANDAF

Abruzzo  –  “L’Abruzzo  è  come  un  calabrone.
Non  dovrebbe  volare,  però  poi  vola“.  Lo  ha
detto,  questo  pomeriggio,  a  Ripa  Teatina,  il
presidente  della  Giunta  regionale,  Marco
Marsilio, in occasione della prima giornata del
Congresso  nazionale  ANDAF,  l’associazione
nazionale  dei  direttori  amministrativi  e
finanziari.

“Si  tratta  di  un  territorio  che  soffre  lo
spopolamento  con  una  media  che  è  più  del
doppio  di  quella  nazionale  –  ha  detto  Marsilio
– e che nelle aree interne arriva addirittura al
quadruplo. Inoltre, l’Abruzzo è attraversato da
una  autostrada,  la  A14,  la  cui  terza  corsia  si
ferma a Porto S. Elpidio, nelle Marche, non c’è
l’alta  velocità  ferroviaria  e,  quando  i  treni
corrono, toccano appena i 200 chilometri orari

mentre la A24 e la A25 sono sotto contenzioso
da anni.

Eppure,  l’Abruzzo  ora  sbatte  le  ali,  –  ha
rimarcato  Marsilio  –  è  la  settima  regione
industralizzata  d’Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  facendo  registrare,  quest’anno,
un  +12  per  cento  nelle  esportazioni  rispetto
ad una media nazionale che è intorno al 4 per
cento. Senza contare che viaggia a gran ritmo
in termini  di  occupazione femminile.  E’  chiaro
che  qui  –  ha  concluso  –  esiste  una  cultura
d’impresa  e  una  capacità  manageriale
connotate  dalla  cocciutaggine  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono mai e che, a livello imprenditoriale,
riescono  a  produrre  risultati  a  dir  poco
ragguardevoli”.
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Economia: Marsilio, “Abruzzo è come calabrone che non
dovrebbe volare, eppure vola”

PESCARA  –  “L’Abruzzo  è  come  un  calabrone.
Non  dovrebbe  volare,  però  poi  vola”.  Lo  ha
detto,  ieri  pomeriggio,  a  Ripa  Teatina,  il
presidente  della  Giunta  regionale,  Marco
Marsilio, in occasione della prima giornata del
Congresso  nazionale  ANDAF,  l’associazione
nazionale  dei  direttori  amministrativi  e
finanziari.
“Si  tratta  di  un  territorio  che  soffre  lo
spopolamento  con  una  media  che  è  più  del
doppio  di  quella  nazionale  –  ha  detto  Marsilio
– e che nelle aree interne arriva addirittura al
quadruplo. Inoltre, l’Abruzzo è attraversato da
una  autostrada,  la  A14,  la  cui  terza  corsia  si
ferma a Porto S. Elpidio, nelle Marche, non c’è
l’alta  velocità  ferroviaria  e,  quando  i  treni

corrono, toccano appena i 200 chilometri orari
mentre la A24 e la A25 sono sotto contenzioso
da anni. Eppure, l’Abruzzo ora sbatte le ali, ha
rimarcato  Marsilio  è  la  settima  regione
industrializzata  d’Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  facendo  registrare,  quest’anno,
un  +12  per  cento  nelle  esportazioni  rispetto
ad una media nazionale che è intorno al 4 per
cento. Senza contare che viaggia a gran ritmo
in termini di occupazione femminile.”
“E’  chiaro  che  qui  –  ha  concluso  –  esiste  una
cultura d’impresa e una capacità manageriale
connotate  dalla  cocciutaggine  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono mai e che, a livello imprenditoriale,
riescono  a  produrre  risultati  a  dir  poco
ragguardevoli”.
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«L’Abruzzo è come un calabrone. Non dovrebbe volare, ma
poi vola” – .

RIPA  TEATINA  –  «L’Abruzzo  è  come  un
calabrone. Non dovrebbe volare, ma poi vola.”
Lo ha detto questo pomeriggio a Ripa Teatina
il  presidente  del  Consiglio  regionale,  Marco
Marsilio, in occasione della prima giornata del
congresso  nazionale  dell’ANDAF,
l’associazione  nazionale  dei  direttori
amministrativi e finanziari.
«È  un’area  che  soffre  di  spopolamento  con
una  media  che  è  più  del  doppio  di  quella
nazionale  –  ha  detto  Marsilio  –  e  che  nelle
zone  interne  arriva  addirittura  a
quadruplicare. Inoltre l’Abruzzo è attraversato
da un’autostrada, la A14, la cui terza corsia si
ferma  a  Porto  S.  Elpidio,  nelle  Marche,  non
esiste  la  ferrovia  ad  alta  velocità  e,  quando  i

treni circolano, raggiungono a malapena i 200
chilometri  orari  mentre  A24  e  A25  sono
oggetto  di  contenzioso  da  anni.  Eppure
l’Abruzzo  ormai  batte  le  ali  –  ha  rimarcato
Marsilio – è la settima regione industrializzata
d’Italia, la prima del Mezzogiorno, registrando,
quest’anno,  un  +12  per  cento  dell’export
rispetto  a  una  media  nazionale  che  si  aggira
intorno  al  4  per  cento.  Senza  contare  che  si
viaggia  a  grandi  passi  in  termini  di
occupazione  femminile.  È  chiaro  che  qui  –  ha
concluso  –  c’è  una  cultura  d’impresa  e  una
capacità  manageriale  caratterizzata  dalla
caparbietà  e  dall’ostinazione  tipiche  degli
abruzzesi che non si arrendono mai e che, sul
piano  imprenditoriale,  riescono  a  produrre
risultati notevoli a dir poco meno”.
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Marsilio sull’economia regionale – .

“L’Abruzzo  è  come  un  calabrone.  Non
dovrebbe  volare,  ma  poi  vola.”  Lo  ha  detto
questo  pomeriggio  a  Ripa  Teatina  il
presidente  del  Consiglio  regionale,  Marco
Marsilio, in occasione della prima giornata del
congresso nazionale dell’Andaf,  l’associazione
nazionale  dei  direttori  amministrativi  e
finanziari.
“È  un  territorio  che  soffre  di  spopolamento
con una media  che è  più  del  doppio  di  quella
nazionale  –  ha  detto  Marsilio  –  e  che  nelle
zone  interne  arriva  addirittura  al  quadruplo.
Inoltre  l’Abruzzo  è  attraversato  da
un’autostrada,  la  A14,  la  cui  terza  corsia  si
ferma  a  Porto  Sant’Elpidio,  nelle  Marche,  non
esiste  l’alta  velocità  e,  quando  i  treni
circolano,  raggiungono  a  malapena  i  200

chilometri  orari  mentre  la  A24  e  A25  sono  in
contenzioso da anni.
Eppure  l’Abruzzo  ormai  batte  le  ali  –  ha
rimarcato  Marsilio  –  è  la  settima  regione
industrializzata  d’Italia,  la  prima  del
Mezzogiorno,  registrando,  quest’anno,  un
aumento  dell’export  del  12  per  cento  contro
una media  nazionale  che si  attesta  attorno  al
4 per cento.
Senza contare che si viaggia a grandi passi in
termini  di  occupazione  femminile.  È  chiaro
che  qui  –  ha  concluso  –  c’è  una  cultura
d’impresa  e  una  capacità  manageriale
caratterizzata  dalla  caparbietà  e  dalla
caparbietà  tipiche  degli  abruzzesi  che  non  si
arrendono  mai  e  che,  sul  piano
imprenditoriale,  riescono  a  produrre  risultati
notevoli a dir poco meno” .
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45° CONGRESSO NAZIONALE DI ANDAF in Abruzzo

Proseguono le  riflessioni  sulle  nuove sfide dei
CFO

Maurizio  Leo,  viceministro  Economia  e
Finanze:  “Il  Fisco  deve  essere  più  vicino  ai
cittadini”

Giorgio  Donna,  professore  di  Economia
Aziendale,  Università  Luiss:  “Nella  Gestione
delle imprese occorre dare più spazio a cuore
e anima”

Agostino  Scornajenchi,  presidente  Nazionale
Andaf:  “Il  nostro  ruolo,  il  nostro
coinvolgimento,  la  nostra  passione,  sono
elementi  fondamentali  per  un  futuro  di
sviluppo per le aziende e per il Paese”

Pescara,  6  ottobre  2023.  La  ricetta  per  la
ripresa sta nel mettere al centro il cittadino, il
cuore,  l’anima,  la  passione.  È  questo  il  file
rouge  emerso  da  numerosi  interventi  che
hanno  avuto  luogo  oggi  nell’ambito  del  45°
Congresso Nazionale di  ANDAF, l’Associazione
Nazionale Direttori  Amministrativi  e Finanziari
dove  si  è  riflettuto  sulle  prossime  sfide  della
categoria professionale.

“Il  capitalismo,  portentosa  e  insostituibile
fonte  di  progresso,  deve  diventare  più
inclusivo  e  sostenibile;  nel  governo  e  nella
gestione delle imprese occorre dare più spazio
a  cuore  e  anima,  la  parola  d’ordine  del
cambiamento:  purpose  (buona  causa)”,
queste  le  parole  del  professore  ordinario  di
Economia  Aziendale  (Università  LUISS  Guido

Carli  di  Roma)  Giorgio  Donna,  che  ha  aperto
l’evento.

Intervenuto  in  collegamento,  il  viceministro
dell’Economia e delle Finanze Maurizio Leo, ha
aggiornato  la  platea  di  oltre  250  direttori
amministrativi  e  finanziari  delle  principali
aziende  italiane,  sugli  sviluppi  della  riforma
fiscale:  “La legge delega è stata approvata in
via  definitiva  a  fine  agosto.  Ho
immediatamente  costituito  un  Comitato
tecnico  per  l’attuazione  della  riforma
composto da tredici da Commissioni di esperti
in  materia  fiscale  e  tributaria,  che  hanno  già
elaborato  una  serie  di  proposte  sulle  quali
stiamo  ragionando.  Stiamo  imprimendo  una
grande accelerazione ai diversi provvedimenti
per rendere il  fisco più vicino ai cittadini”. Sui
tempi  di  attuazione  della  riforma,  Leo  ha
spiegato:  “Le  norme  che  non  richiedono
copertura e che semplificano il rapporto fisco-
contribuente possono entrare in vigore già dal
primo gennaio 2024”. “Dobbiamo semplificare
i  rapporti  tra  amministrazione  finanziaria  e
contribuenti  –  ha  proseguito  –  facendo  in
modo  di  creare  un  nuovo  meccanismo  per  i
controlli.  L’obiettivo  è  agire  ex  ante  e  non  ex
post,  come  invece  avvenuto  fino  ad  oggi.
Questo  fattore  ha  contribuito  a  generare  un
tax  gap  che  si  aggira  tra  gli  80  e  i  100
miliardi”.

Per  accompagnare  il  cambiamento  è
fondamentale  la  figura  di  un  manager
“innamorato” dell’impresa e di quello che può
fare  dentro  e  fuori  di  essa.  È  l’Enterprise
Servant  il  nuovo  e  più  completo  ruolo  per  il
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CFO  (Chief  Financial  Officer).  Al  centro
dell’incontro,  le  sfide  del  CFO,  che  affronta
scenari  estremamente  complessi  e  mutevoli
come  quelli  degli  ultimi  anni,  funestati  da
pandemia, aumenti delle materie prime e crisi
energetica:  “Bisogna  approcciarsi  a  questo
mondo in costante evoluzione – ha spiegato il
presidente  di  ANDAF  Agostino  Scornajenchi  –
rimanendo  da  un  lato  fortemente  radicati
nell’azienda,  per  continuare  a  dare  quel
servizio  di  continuità  e  di  rigore  e,  dall’altro,
non perdendo di  vista il  cambiamento in atto,
per  aiutare  l’imprenditore  a  comprenderlo.
Quello  che  accade  intorno  a  noi  ci  coinvolge
profondamente  dobbiamo  essere  consapevoli
che il nostro ruolo, il nostro coinvolgimento, la
nostra  passione,  sono  elementi  fondamentali
per un futuro di  sviluppo per le aziende e per
il Paese”.

Dopo oltre 50 anni di attività, ad oggi Andaf è

un  vero  e  proprio  punto  di  riferimento  per  i
propri  associati  (1800).  Promuove  la
collaborazione  e  favorisce  lo  scambio  di
esperienze  tra  i  propri  membri,  oltre  a  farsi
portavoce  delle  loro  esigenze  presso  le  sedi
istituzionali.  “Siamo  fortemente  impegnati  –
ha  concluso  Scornajenchi  –  a  garantire
un’offerta formativa di elevata qualità e grazie
al  percorso  di  certificazione  della  Professione
e dei processi aziendali dell’area AFC secondo
la  prassi  UNI/PdR  104:2021  offriamo  uno
strumento  essenziale  che  sta  riscuotendo
crescente  interesse  da  parte  degli  associati  e
riconoscimento da parte delle  aziende e degli
head  hunter.  Stiamo  anche  lavorando  con
l’Ente  italiano  di  Normazione  alla
trasformazione  da  Prassi  nazionale  a  Norma
Europea.  Il  CFO  Andaf  avrà  tutti  gli  strumenti
per  competere  e  per  vincere  le  sfide  del
domani”.
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